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Fallito lo sciopero del SINAI 

i autonomi bloccano 
I r l i itisi II 

13 vetture su cento 
I disagi per la popolazione - Regolari le corse della metropo
litana - Traffico bloccato ieri mattina nelle zone del centro 

Stavolta la percentuale di adesione allo 
sciopero indetto all'Atac e all'Acotral dal sin
dacato autonomo SINAI, è leggermente su
periore a quella registratasi in occasione del
l'ultima agitazione del febbraio scorso. Ma 
•bus selvaggio» anche ieri (lo sciopero è ini
ziato alle 16,30 e terminerà questa mattina 
alle 8,30) non ha ricevuto consensi massicci. 
La percentuale delle vetture Atac rientrate 
nel depositi ieri sera era abbastanza bassa: 
13,58% (fu del 5% nel febbraio scorso). 

Su 1863 mezzi in circolazione ieri pomerig
gio — dice l'azienda di trasporto — solo 253 
hanno smesso di viaggiare. Lo sciopero in
detto dal SINAI ha toccato, come al solito, le 
punte più alte nei depositi di Tor Vergata 
(62,5% di autobus rientrati) e del Tuscolano 
(39,73% di mezzi ritornati nei depositi). Le 
ragioni di questo «successo» non vanno ricer
cate in una maggiore adesione dei lavoratori 
alle richieste degli «autonomi», ma nel fatto 
che la maggior parte dei dipendenti Atac che 
lavorano in queste zone provengono dai Ca- . 
stelli e utilizzano i mezzi dell'Acotral per rag
giungere Roma. Ieri molti di loro, per non 
andare incontro a disagi, hanno preferito re
starsene a casa. Disagi e malcontento lo scio
pero 11 ha provocati — ovviamente — pròprio 
tra gli abitanti di Tor Vergata e del Tuscola
no. Nelle altre zone della città, invece, la si
tuazione è stata pressoché normale. 

L'Atac ha provveduto a dirottare sulle li
nee più sguarnite mezzi impiegati in- zone 
dove i disagi sono stati minori. Ancora più 
bassa tra i dipendenti dell'Acotral l'adesione 
all'agitazione proclamata dal SINAI. Dati 
precisi non sono stati ancora resi noti. Ma, in 
ogni caso, la metropolitana, come è sempre 
accaduto durante tutti i passati scioperi del 
SINAI, ha funzionato regolarmente, e così i 
treni diretti ad Ostia e ad altre località vicino 
Roma. 

Sull'andamento.dello scioDero i dirigenti 
del SINAI hanno fornito cifre nettamente 
contrastanti con i dati dèll'Atac. Gli autono
mi, che ieri pomeriggio si sono riuniti nel 
Teatro Orione, parlano addirittura di un 
60% di vetture rientrate, senza, peraltro, suf
fragare questa percentuale con dati precisi 
riferiti alle varie situazioni. 

Lo scarso successo conseguito ancora una 
volta da ebus selvaggio» è un'ulteriore con
ferma della posizione perdente che il sinda
cato autonomo, con le sue richieste strumen
tali, riveste nella categoria. Il SINAI insiste 
ancora nella rivendicazione di un contratto 
integrativo che gli autonomi stessi si sono 
rifiutati di firmare nel giugno dello scorso 
anno. Anche le richieste di più facile presa, 
come quella di riservare un posto ai figli dei 
dipendenti, non trovano più terreno fertile 
tra i lavoratori. 

Qualche problema, anche se di non grande 
entità, l'agitazione indetta dal sindacato au
tonomo l^a ugualmente creato al traffico 
romano, che peraltro sin dalla mattina si è 
dovuto cimentare con la imponente manife
stazione indetta dalla Confcoltivatori, che ha 
visto sfilare in corteo per le vie di Róma oltre 
150.000 contadini, alcuni dei quali hanno 
raggiunto la capitale con trattori e altre 
macchine agricole. Le vie del centro (il corteo 
è partito da piazza Esedra e passando per il 
Tritone e piazza di Spagna si è concluso a 
piazza del Popolo) sono state intasate a lun- : 
go. Trattori ed altri mezzi hanno contribuito 
notevolmente a rallentare la circolazione in . 
ore nevralgiche e in zone che ogni mattina 
vengono raggiunte da commercianti ed im
piegati. 

Nelle varie vie, attraversate dai coltivatori, 
comunque, appena passato il corteo, la situa
zione è ritornata subito alla normalità. 

Paola Sacchi 

.i \. 

Policlinico sotto accusa 
La relazione del tecnici è 

allarmante. Secondo le peri-,' 
zie, al Policlinico Umberto I : 
c'è il rischio costante che di
vampino incendi analoghi a 
quello che nel marzo scorso è 
costato la vita di due persone -
al CTO della Garbateiia. Al
meno otto reparti, più tutti i 
seminterrati, sarebbero «al
tamente infiammabili». Sen
za' contare le carenze di e-
stlntori, di centrali per il• 
controllo dell'impianto elet- : 
trlco, di prese a terra, di lam
pade d'emergenza e via elen
cando. Il j'accuse viene anco
ra dalla nona'sezione della 
pretura, dove i tre magistrati 
Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli s'apprestano a 
chiudere la vasta inchiesta 
sull'assistenza sanitaria con 
nuovi e pesanti rilievi per 1' 
intero apparato burocratico- • 
amministrativo di ospedali e 
cliniche primate. 

Quello della sicurezza del
le misure anti-iheendio è un 
capitolo tutto a parte, aperto 
dai pretori sull'onda di un 
clamoroso episodio di crona
ca. Il 2 marzo scorso, in un 
locale del Centro Traumato
logico alla Garbateiia, mori
rono soffocati dalle fiamme 
11 primario Antonio Mosca 

I vìgili: «Insufficienti 
i sistemi 

Un'allarmata relazione - Gli accertamenti disposti dalla magistratura in tutti gli 
ospedali dopo la tragedia della Garbateiia - Alcuni reparti rischiano la chiusura? 

ed una religiosa, suor Lucia
na Jezzi. Le scintille, sprigio
nate probabilmente da un. 
corto circuito, trovarono fa
cile esca in una catasta di po
listirolo; in pochi secondi il 
fumo riempì lo stretto spazio 
vicino all'ascensore. 

. Nel giorni immediata
mente successivi, i pretori 
decisero di assegnare ad un' 
apposita equipe di vigili del 
fuoco i rilievi sulle misure 
anti-incendio di tutti gli o-
spedali, già in parte effettua
ti durante le normali ispezio
ni dell'inchiesta sanitaria. I 
vigili del fuoco, dopo l'inda
gine nei locali del Policlini
co, hanno ora Inviato un det
tagliato rapporto al rettore 
dell'università, Ruberti, al 

direttore sanitario del Poli
clinico, al presidente della 
USL competente, la Roma 3, 
ed al sindaco Vetere. Si trat
ta di una specie di «lista ne
ra» delle carenze riscontrate 
nella prevenzione - anti-in
cendio. Per rimediare occor
rerebbero lavori per una spe
sa non inferiore a 80 miliar
di. 

In particolare, sarebbero 
da ristrutturare completa
mente i sistemi di sicurezza 
della terza e sesta clinica 
medica, della prima e sécon-
daclinlca di ostretricia, della 
clinica di neurologia, del re
parto ortopedia, di Medicina 
infantile e malattie tropicali 
e della prima clinica chirur
gica. Mancherebbero prese a 

terra, lampade d'emergenza 
in caso d'interruzione d'e
nergia elettrica nella rete, 
porte tagllafiamme ed estin
tori. L'intero ospedale inol
tre è privo di un sistema d'al
larme ramificato e collegato 
ad una centrale vigilata 24 
ore su 24. Anche i corridoi 
sono stati gtudipati pericolo
si, per via delle attrezzature 
ammucchiate di lato che im
pediscono l'accesso alle già 
scarse uscite di sicurezza. 
": Fin qui il «dossier» antl-in-
cendi. Se i responsabili dei 
servizi informati delle caren
ze non prenderanno provve
dimenti, i pretori minaccia
no fin d'ora la chiusura di 
gran parte dell'ospedale e di 

numerose cliniche. Un ' *e-
ventualità drammatica che 
produrrebbe gravissime ri
percussioni nel più grande o-
spedale della capitale. Del 
resto, l'avvertimento del ma
gistrati difficilmente potrà 
essere sottovalutato, vista la 
velocità con la quale sono 
stati chiusi in passato Interi 
reparti dei nosocomi, duran
te la fase calda dell'Inchiesta 
sanitaria. 

Ancora oggi l «blitz» delle 
equipe nominate dalla nona 
sezione della pretura conti
nuano a ritmo serrato, e pro
prio In questi giorni 11 Retto
rato dell'università e la USL 
RM 3 hanno dovuto esibire 
centinaia di documenti sulla 

contabilità interna e la ge
stione del personale del Poli
clinico. Ma non è tutto. Una 
specie di «pagella» con le cll
niche private «buone e catti
ve» è stata stilata dai pretori 
sulla base delle Ispezioni ef
fettuate nelle ultime setti
mane. Nel libro nero sono fi
nite la clinica «Bellosguardo» 
e Villa Pia dove è stata ordi
nata la chiusura delle cuci
ne, a quanto pare invase dal 
soliti scarafaggi romani, vivi 
e morti. La clinica De Ange-
lis ha invece problemi con 1' 
impianto elettrico della sala 
operatoria, giudicato perico
losissimo sia per i pazienti 
che per il personale. Molte 
altre cllniche, invece, sareb
bero perfettamente in rego
la, sempre secondo gli ispet
tori. Tra le «buone» l pretori 
elencano Villa Betania, Sa-
natrix. San Valentino, Villa 
Stuart. 

L'inchiesta è ora alla stret
ta finale. Forse non tutto il 
sistema sanitario romano è 
finito sotto i raggi X dei pre
tori. Ma un bilancio per capi
re che cosa è cambiato con il 
ciclone dell'Inchiesta è anco
ra prematuro. 

Raimondo Bultrini 

Oggi il 
congresso 
regionale 
del PSI 

Oggi alle 17 si apre, all'Hotel Ergife, il congresso regionale dei 
socialisti. Una settimana dopo quello provinciale, l'assise eleggerà 
gli ottanta delegati che, in rappresentanza dei 40 mila iscritti del ' 
Lazio, parteciperanno al congresso nazionale di Verona. I lavori 
saranno aperti da una relazione del coordinatore regionale Sergio 
Miotto, si concluderanno domenica con l'elezione diretta del se
gretario e dei membri del direttivo. Ma su questo versante non ci 
saranno novità. L'accordo raggiunto tra le varie componenti (so
prattutto tra Santarelli, Dell Unto e Marianetti) ha già stabilito 
chi sarà il futuro leader del PSI del Lazio: Signore, attualmente. 
segretario della federazione di Latina, vicino alle posizioni del 
sottosegretario Santarelli. La medesima ripartizione degli incari
chi è avvenuta per il direttivo. Il dibattito politico si concentrerà 
(come è avvenuto al congresso provinciale) sui futuri assetti della 
giunte locali, dopò il voto amministrativo dell'85. All'assise parte
ciperanno il vicesegretario Valdo Spini, Rino Formica e Giuliano 
Amato. Forse, ad ascoltare, domenica ci sarà anche Bettino Craxi. 

Lettera di 
Panizzi a 

Craxi 
sul Lazio 

«I problemi del Lazio hanno bisogno di un raccordo tra le inizia
tive degli organi nazionali e quelle degli organi regionali...». E 
quanto il neopresidente della giunta regionale, Gabriele Panizzi, 
ha scritto in una lettera inviata a Bettino Craxi. Il «maggiore 
raccordo» — secondo Panizzi — è necessario soprattutto nei setto
ri dell'industria, dei trasporti, della sanità, dei lavori pubblici. «Da 
cui dipendono — scrive il presidente della giunta —le prospettive 
per l'occupazione e la realizzazione di un più equilibrato assetto 
della Regione». •- = ^ 
- «La nostra attenzione — continua la lettera — è rivolta anche 
alle possibilità di accedere al mercato nazionale ed europeo dei 
capitali, a interventi nel fondo investimenti-occupazione e a quelli 
fissati da specifiche leggi nazionali». Panizzi ha sollecitato al presi
dente del consiglio un intervento presso i ministri competenti per 
«stabilire operosi ed organici rapporti tesi a verificare gli spazi di 
comune intervento e a definire le necessarie forme di coordina
mento delle rispettive azioni». , 

Il lavoratore schiacciato dai treno ad Aprilia 

«Non è stata solo una 
fatalità»: gli operai 

bloccano la Roma-Anzio 
Salvatore De Simone è la quarta vittima dello stesso passaggio a 
livello - Omicidio colposo per il casellante - Da anni chieste garanzie 

Hanno manifestato tutta la loro rabbia 
bloccando per cinque ore la linea ferroviaria 
Roma-Nettuno, proprio nel punto dove l'al
tro ieri un loro compagno di lavoro è morto, 
trascinato nella sua automobile per oltre 400 
metri dal treno locale delle 14,30. Non si è 
trattato di un semplice incidente, di una fa
talità. Ogni giorno i lavoratori della SILI A — 
nei pressi di Aprilia — debbono attraversare 
il passaggio a livello non automatizzato dove 
ha perso la vita Salvatore De Simone e lo 
stesso rischio viene corso da numerosi abi
tanti delle casette sorte intorno alla fabbrica. 
Negli ultimi anni sono morte nello stesso 
modo altre tre automobilisti, mentre un ope
raio di una fabbrica vicina — la Vianini — è 
stato travolto da un convoglio mentre attra
versava a piedi i binari che solo da pochi 
mesi hanno una recinzione. 

Salvatore De Simone è morto mercoledì 
alle 14,30, subito dopo aver finito il suo turno 
di lavoro in fabbrica. Con la sua auto si è 
avviato verso la Nettunense. Il cancello, a-
zionato a mano da un casellante, era aperto. 
Ma, appena varcate le sbarre, l'auto di De 
Simone è stata travolta dal «locale» Roma-
Nettuno che procedeva a piena velocità. Uno 
schianto terribile. L'auto è stata trascinata 
per oltre 400 petri prima che il macchinista 
riuscisse a fermare il convoglio. Tutta la sce
na si è svolta sotto gli occhi di altri lavoratori 
della SILIA che erano appena usciti dallo 
stabilimento, tra cui la moglie di De Simone. 

Molti dubbi restano ancora sulla dinamica 
dell'incidente. In particolare, la polizia sem

bra scettica sulla versione fornita dal casel
lante che avrebbe dovuto azionare il cancello 
prima dell'arrivo del treno. L'uomo — Tran
quillo Peciarca, di 25 anni — ha detto di esse
re stato colto da un malore fino a svenire, ma 
è stato intanto accusato di omicidio colposo e 
abbandono di pubblico servizio. In particola
re non convince gli inquirenti.la sua fuga 
dopo la sciagura. Tranquillo Peciarca, infat
ti, è scomparso'per oltre tre ore, costituendo
si solo alle 18, accompagnato, da un legale di 
fiducia (c'è anche il sospetto che fosse addi
rittura assente al momento del passaggio del 
treno). . 

Ma non si tratta solo di una sciagura, han
no ripetuto con insistenza ieri mattina i lavo
ratori della SILIA durante la loro manifesta
zióne, denunciando le inadempienze degli 
organi preposti alla vigilanza lungo la linea 
ferroviaria. Un esempio clamoroso per tutti: 
il passaggio a livello è custodito solo dalle 
7,30 alle 17,30. Prima e dopo viene aperto e 
richiuso dagli stessi automobilisti che lo at
traversano. Da tempo è stato richiesto il col
legamento della strada con un altro passag
gio a livello automatico distante poche centi
naia di metri. Ma non se n'è fatto nulla, come 
è rimasta lettera morta la richiesta di une 
scavalcamento pedonale della ferrovia. Ora i 
sindacati esigono almeno misure provviso
rie, ma immediate. Per lunedì è in program
ma un primo incontro con il direttore del 
Compartimento ferroviario di Roma. 

Angelo Melone 

Crescono le adesioni alla 
manifestazione antidroga 

L'impegno del Comune per ima maggiore informazione nelle scuole 

Corsi di formazione pro
fessionale per gli operatori 
delle comunità terapeutiche, 
sostegno finanziario ai tre 
centri pubblici (Masslmlna, 
Città della Pieve e villa Ma-
raini), informazione nelle 
scuole, avviamento al lavoro 
per i tossicodipendenti. Sono 
alcune delle iniziative del 
Comune di Roma per contri
buire alla battaglia contro la 
droga. Le ha presentate ieri 
mattina Franca Prisco, as
sessore alla sanità. Nel bi
lancio 1984 la giunta ha 
stanziato 500 miliardi' per 
una serie di progetti (tra cui 
le iniziative presentate ieri) e 
il miglioramento del SAT 
(servizi assistenza ai tossico
dipendenti). 

«L'impegno di questi ulti
mi anni del Comune di Ro
ma — ha ricordato Franca 

Prisco — ha cercato di valo
rizzare i differenti approcci 
esistenti alla soluzione del 
problema-droga. Abbiamo 
creato un rapporto stretto 
tra gruppi di base, organiz
zazioni associative, abbiamo 
compiuto un grande sforzo 
organizzativo, finanziario e 
di idee*. Lo stanziamento di 
500 milioni consentirà di ap
profondire maggiormente 1 
progetti in cantiere. 

•E proprio sulla base di 
questo impegno, che ha ca
ratterizzato l'iniziativa della 
Giunta — ha concluso Fran
ca Prisco — che il Comune 
aderisce alla manifestazione 
contro la droga e alle sue pa
role d'ordine*. 

Nuove adesioni stanno in
tanto arrivando da moltissi
me associazioni e gruppi 
spontanei di base a questa i-

niziativa del 5 maggio. An
che il comitato cittadino di 
lotta alla droga sarà presen
te per portare il suo contri
buto di esperienze ac
quistato con la costante atti
vità di solidarietà e di assi
stenza. 

Un appello affinché tutti l 
cittadini scendano in piazza 
domani viene dal comitato 
di lotta alla droga della III 
circoscrizione. 

• La Regione Lazio promuo
verà un'indagine conoscitiva 
sull'occupazione femminile 
nel territorio regionale. Que
sto progetto è stato illustrato 
leti durante una conferenza 
stampa della Consulta fem
minile laziale. Durante l'in
contro è stato fatto anche un 
bilancio dell'attività svolta. 
La Consulta è stata istituita 
otto anni fa. 

La protesta dei lavoratori di Acilia al passaggio a livello 

Rapine da 
2 miliardi, 
3 arresti 

' .Tre persone sono state ar
restate — una quarta è lati
tante — per una lunga serie 
di rapine contro istituti di 
credito romani che avrebbe
ro fruttato un bottino di due 
miliardi. Gli arresti sono sta
ti eseguiti dal commissario 
di Primavalle Carnevale che 
ha condotto l'intera indagi
ne a cominciare dalla cattu
ra di due dei tre rapinatoli, 
Giuseppe Minzollni e Rug-

!
;ero De Luca. Quest'ultimo 
u già coinvolto nel processo 

per il rapimento e l'uccisione 
di Aldo Moro con l'accusa di 

associazione sovversiva e 
banda armata, ricettazione e 
violazione della legge sulle 
armi. Fu poi assolto per in
sufficienza di prove. Per la 
vicenda delle rapine in gale
ra è finito anche Bernardo 
Simeonidi. Claudio Felici è 
invece sfuggito all'arresto ed 
ora è ricercato. 

La prima accusa nei con
fronti di De Luca e Minzolini 
è stata quella di aver rapina
to nel febbraio scorso un'a
genzia del Banco di Roma in 
via Battistini, quando furo
no rubati duecentocinquan
ta milioni. Esaminando ana
loghe imprese Carnevale è 
riuscito a ricostruire l'intera 
serie di furti. Oltre al reato di 
rapina gli imputati sono sta
ti accusati anche di violazio
ne della legge sulle armi co
muni e da guerra e di ricetta
zione. 

Mondialpol 
Ancora un 
ricercato 

E stato Identificato l'ulti
mo presunto componente 
della banda che nella notte 
del 5 dicembre 1982 rubò sei 
miliardi negli uffici della 
•Mondialpol» a Roma. Si 
tratta del trentasettenne 
Giancarlo Vitulano, contro il 
quale il sostituto procurato
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce ha emesso ordi
ne di cattura. 

Vitulano — secondo quan
to è emerso dalle indagini, 
dirette dal commissario di 

Il PSI liquida ad Aprilia 
la maggioranza di sinistra 

Ha dato vita ad ima giunta con democristiani e socialdemocratici 

Del nostro corrispondant* 
LATINA — Con un vero e pro
prio colpo di mano il PSI ha 
deciso di liquidare l'esperienza 
della giunta di sinistra al comu
ne di Aprilia riproponendo una 
maggioranza costruita intorno 
alla logora formula del centro
sinistra. La nuova maggioran
za, composta da PSI, DC e 
PSDI (che conta 16 consiglieri 
su 30) è stata eletta nell'ultima 
seduta del consiglio comunale 
dopo una discussione durata 
appena cinque minuti (nono
stante le proteste del PCI all' 
opposizione insieme ai repub
blicani) e senza che sìa stato 
presentato alcun programma 
amministrativo. Vale la pena 
riassumere brevemente le prin
cipali tappe della crisi della 
giunta di sinistra di Aprilia per 
cogliere il peso e la portata del

la manovra del PSI. 
Il 4 febbraio i socialisti chie

dono ai partiti della maggio
ranza di avviare una serie di in
contri per definire un program
ma di fine legislatura. Mentre 
erano in corso queste riunioni i 
socialisti, il 23 febbraio, invia
no una lettera nella quale, sen
za dare spiegazioni, annuncia
no le dimissioni dei propri rap
presentanti in comune. Un an
no di amministrazione di sini
stra, di interventi qualificati e 
di programmi ambiziosi vengo
no così cancellati con un colpo 
di spugna. -

«Sì tratta — ha detto Gusta
vo Imbellone segretario della 
federazione del PCI di Latina 
—dì uiia operazione di livello e 
profilo bassissimi. Con l'ausilio 
del PSDI i socialisti hanno mi
rato a contrattare con la DC un 
riequilibrio di segno centrista-

conservatore, garantendo per 
sé il mantenimento di un ruolo 
determinante. Il PSI di Aprilia 
si è ben guardato dall'impe-
gnarsi in un confronto pro
grammatico sollecitato dal 
PCI.. 

«Ciò è tanto più grave — pro
segue il compagno Imbellone 
— considerando il fatto che A-
prilia è la seconda città della 
provincia ed è oggi il punto più 
delicato per gli effetti a lungo 
raggio provocati dalla crisi pro
duttiva. Colpisce il fatto che 
nelle stesse ore in cui ad Aprilia 
sì consumava questo radicale 
rovesciamento di alleanze, a 
Latina il congresso provinciale 
del PSI si apriva con un discor
so in cui venivano riprese le 
preoccupazioni tese a non peg
giorare i rapporti a sinistra». 

Gabriele Pendotfi 

Primavalle Gianni Carneva
le e dal funzionario della 
squadra mobile di Roma A-
chllle Dello Riisso — fu il «te
soriere» del gruppo: fu lui 
che prese i soldi rubati e poi 
li divise tra i vari complici. 
Altre tre persone sono state 
arrestate lo scorso 28 aprile (i 
pregiudicati Paolo Tabacco, 
Romolo Calderoni e Fulvio 
De Michele) e altre quattro 
erano finite in carcere oltre 
un anno fa: tra queste.. 11 vigi
le notturno Fabio D'Andrea 
e il pregiudicato Salvatore 
Tesoro, che sono stati con
dannati nei giorni scorsi a 
otto anni di carcere. 

Perquisizione fatte nella 
villa di Romolo Calderoni, 
nei dintorni di Roma, hanno 
permesso di recuperare, tra 
l'altro, quattro antichi dipin
ti su legno. 

Dati preocupanti dall'Unione industriali 

Niente ripresa: 
l'industria di 
Roma perde 

ancora quota 
Calano domanda, produzione e occupa
zione - L'elettronica eccezione positiva 

no diversificati. Va male nel
l'edilizia, nel tessile e abbi
gliamento, nell'arredamen
to, nel metalmeccanico e nel
la chimica. Meno peggio in
vece nel settore elettronico. 
L'Indagine viene condotta 
(trimestralmente) su un 
campione rappresentativo di 
cento aziende di Roma e pro
vincia. I dati negativi di que
st'ultima rilevazione riguar
dano sia la domanda interna 
che quella estera, sia la pro
duzione che i livelli occupa
zionali. La domanda interna 
viene indicata in diminuzio
ne dal 31% delle aziende 
(nell'ultima indagine dell'83 
erano il 27) e stazionaria dal 
45%. Solo il 24% delle impre-. 
se parla di aumento (ma nel-
1*83 erano il 30). Cala anche 
la domanda estera: è stazio
naria, infatti, per il 72% delle 
aziende e in regresso per 11 
16. Un leggero aumento si 
registra solo per il 12% delle 
imprese (erano il 23 nella ri
levazione dell'anno scorso). 
Cedimenti significativi an
che nella produzione. Il 59% 
delle aziende parla di stazio
narietà, mentre il 19 di dimi
nuzione e solo il 22 di au
menti. I livelli occupazionali 
restano, sostanzialmente, i-
nalterati. Ma continua il 
massiccio ricorso alla cassa 
integrazione, che è spesso, 
comunque, un sistema ma
scherato di espulsione della 
manodopera. 

È preoccupante anche il li
vello di utilizzazione degli 
impianti. Per quasi l'80% 
delle aziende è da conside
rarsi «incompleto o larga
mente incompleto*. Salgono 

I tassisti di Fiumicino sciopereranno lunedì prossimo a i costi di produzione, supe-
partire dalle ore 1U0. La decisione, presa dalle organizzazioni r a"d o , * *SssLJSi**f?;"l'ef11 

sindacali di categoria aderenti alle tre confederazioni, arriva* u l U r a l ^ ^ d e i r 8 3 : m 

La ripresa non c'è. Nono
stante gli squilli di tromba 
del presidente Craxi, l'indu
stria del Lazio non solo non 
si «riprende», ma anzi arretra 
rispetto all'ultima fase 
dell'83. Questo dato — preoc
cupante — proviene dà una 
fonte insospettabile quale 1' 
Unione industriali di Roma 
e provincia che, nella sua 
consueta «indagine congiun
turale», mette in evidenza i 
segnali di debolezza e di af
faticamento del sistema pro
duttivo regionale. «Buona 
parte dei comparti industria
li — dice la nota dell'orga
nizzazione — non solo non 
ha confermato i progressi 
del quarto trimestre dell'83, 
ma ha addirittura accusato 
qualche punto • di arretra
mento...». E questo vuol dire 
che quegli «accenni di ripre
sa» che erano stati ipotizzati 
nel consuntivo dell'anno 
scorso, non si sono fatti sen
tire, e rimangono purtroppo 
solo una «speranza». Anche 
perchè le previsioni per il se
condò trimestre dell'84 par
lano soltanto di un «leggero 
miglioramento della doman
da interna ed estera, una so
stanziale stabilità occupa
zionale e solo marginali re
cuperi produttivi*. 

I segnali di regressione so-

Lunedì sciopero dei tassisti 
dell'aeroporto di Fiumicino 

a seguito del mancato accordo, sottoscritto con la società 
dell'aeroporto, l'assessorato al trasporti, in merito alla rior
ganizzazione dei posteggi dei taxi e delle macchine da noleg
gio davanti agli scali nazionali e internazionali e in merito 
alla revisione delle tariffe. 

L'accordo prevedeva la conferma del posteggi per i taxi 
davanti allo scalo internazionale e la sosta delle vetture da 
noleggio laddove prima era il loro parcheggio mentre queste 
non avrebbero dovuto fermarsi davanti al marciapiede dello 
scalo nazionale. Queste norme avrebbero dovuto entrare in 
vigore a partire dal 30 aprile scorso. 

Dibattito su «1984» di Orwell 
all'Accademia dei Lincei 

Oggi alle 19 nell'ambito del convegno «1984: scienza e fan
tascienza», si terrà all'Accademia nazionale del Lincei (via 
della Lungara, 230) un dibattito sull'attualità del libro di 
George Orwell «1984*. Cortinuerà l'incontro Giampaolo Pan-
sa. Interverranno Enzo Forcella, Giovanni Galloni, Ugo Intl-
ni e Romano Ledda. Alle 18.30 sarà proiettato il film «Labi-
rint». 

media l'aumento è di oltre U 
cinque per cento. Diminui
scono, anche se non in ma
niera consistente, gli investi
menti. 

Questa tendenza si regi
stra in tutto il sistema indu
striale. Con qualche eccezio
ne solo per il comparto dell' 
elettronica, dove la doman
da interna è in leggero au
mento, stazionaria quella e-
stera, in miglioramento la 
produzione. Al punto che gli 
operatori prevedono nei 
prossimi - mesi «incrementi 
nella produzione e un leggè
ro ampliamento de! livelli 
occupazionali*. Ma l'elettro
nica non è purtroppo l'ecce
zione che conferma la rego
la. L'industria a Roma e nel 
Lazio — anche a causa di I-
nademplenze della Regione 
— sta male sul serio. E11 so
gno della •ripresa* appare 
ancora molto lontano. 

Pietro Spettro 


